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La Svizzera italiana
¢ pronta per la Festa danzante

E la 18esima edizione, da oggi al 14 maggio

RIS il

|
i
‘A Walk in Progress' dei Cie T42 Dance Projects, progetto nazionale, il 12 maggio a Lugano

LaFestadanzante entra nella sua ufficialita. Da oggi
al14maggio si svolgela18esimaedizionediun even-
tonazionale che celebra la danzain pit1di 30 localita
svizzere. Nella Svizzera italiana sono cinque le citta
che aderiscono alla Festa danzante: Lugano, Men-
drisio, Bellinzona, Locarno e Poschiavo, nei rispetti-
vi teatri, piazze, sale cinematografiche, parchi, mu-
sei e gallerie.

Mendrisio
1110 e I'11 maggio, la Festa danzante animera Men-
drisio, dove la rete dei partner che partecipano alla
manifestazione e nel frattempo aumentata. Le pro-
poste, tra performance e workshop per le scuole,
s'intitolano ‘Quando la danza & dialogo’ e ‘Convivio',
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creazione nata dal dialogo tra la danza e le opere di
Cesare Lucchini esposte al Museo d'arte. Detto del-
I'apéro danzante all'Osteria Vignetta, in cuila playli-
st di Dj Raba ‘Vinyl only’ evocher la dissidenza, il
temadel festival di ChiassoLetteraria, negli spazi del
Teatro dellarchitettura si potra assistere al pro-
gramma di video e danza ‘Dance on screen’. A Men-
drisiositerra anchel'eventodi chiusura, conla piece
paesaggistica di Yasmine Hugonnet (Premio Spet-
tacolo svizzero di danza 2021) intitolata ‘Estensioni
e giochi di percezione'.

Lugano
Lugano, da venerdi 12 a domenica 14 maggio, ha
messo a disposizione della Festa danzante gli spazi

urbani ma anche il Teatroe lo Studio Foce. Si va dal-
linstallazione interattiva creata per I'occasione dal-
lartista Roberto Mucchiut, Eco - Essereorriflettere”,
presso la Galleria doppia V; al flash mob realizzato
dal Centro artistico MAT. Tra i molti appuntamenti,
una produzione della Festa danzante, la collabora-
zione tra il movimento ticinese TIB, Ticino is Bur-
ning (Premio svizzero delle arti sceniche 2022) e il
collettivo argoviese InQdrt, uniti per una perfor-
mance urbana che attinge alla pratica del parkour.
Spazio anche all'India, grazie alla collaborazione
con il Museo delle culture (Musec), sede dell'incon-
tro con I Mudra, conferenza-dimostrazione e wor-
kshop per scoprire alcuni dei loro significati, prima
di un salto nelle danze balcaniche.

Allo Studio Foce, dalle 22, musica con la band mila-
nese Jazz Lag, previe istruzioni di Lindy Hop, ballo di
coppia nato tra la fine degli anni 20 e inizio anni 30
ad Harlem, oggettodibreve corsointroduttivo. Quel-
lodella performance ‘Virtual Touch & Trail’,della Cie
AIEP/ Ariella Vidach, & invece un viaggio nel futuro
fatto, con tre danzatrici collocate in citta diverse che
danzeranno in uno spazio virtuale comune. Lugano
sara anche sededidue performancedel progettona-
zionale ‘Dance on Tour”: quella dei Cie T42 Dance
Projects con ‘A Walk in Progress’, e quella di Joshua
Monten con ‘Come fare cose con le parole’.

Cinema & Danza

Larassegna Cinema & Danza in collaborazione con
il Cineclub del Mendrisiotto e i Circoli del cinema di
Bellinzona e Locarno, propone sguardi d’autore in
cuiil cinemae la danza si incontrano. Quattro i film
programmati, tre dei quali contemporanei: ‘La mia
danza’ di Filippo Demarchi, ‘Becoming Giulia’ di
Laura Kaehr (entrambi i registi sono ticinesi), ‘Cli-
max’ di Gaspar Noge il cult movie del 1935 ‘Cappello
acilindro’ di Mark Sandrich, con Fred Astaire e Gin-
ger Rogers.

Poschiavo

Chiudiamo con Poschiavo, dove la Festa danzante
2023 & all'insegna dell'inclusione, con uno spettaco-
lo in collaborazione con l'associazione Movimento
Poschiavo/Samedan/Scuol venerdi 12 maggio alle
18.30nella piazza di Poschiavo. Sabato 13 maggioal-
1e20.30 e domenica 14 maggio alle 17, nelle palestre
delle scuole di Poschiavo trasformate per 'occasio-
ne inunteatro, Annie Hanauer porterail suo ‘A spa-
ce for all our tomorrows'.

Il programma completodella festa ticinese & consul-
tabile suwww festadanzante.ch/ticino.Quellodi Po-
schiavo, allindirizzo www.festadanzantech/po-
schiavo/.

‘Alfabeto delle emozioni’
di Stefano Massini

E stato definito “il piti popolare raccontastorie del
momento”. All'attivita di scrittore, saggista e dram-
maturgo affianca quella sul piccolo schermo; dal
2015 & una delle principali firme del quotidiano la
Repubblica; i suoi testi sono rappresentati in oltre
trenta Paesi; nel 2022 ha vinto il Tony Award per
‘Lehman Trilogy’ (Einaudi, 2014), che fa di lui il pri-
mo autore italiano ad aver ricevuto il prestigioso
premio. Questo &, per sommi capi, il ritratto di Ste-
fano Massini, attesoal Cinema Teatro di Chiasso sa-
bato 13 maggio alle 20.30, in coordinamento e nel-
'ambito della 17esima edizione di ChiassoLettera-
ria.

Massiniportain scena il suo ‘Alfabeto delle emozio-
ni’, un viaggio ironico e profondo dentro il nostro
sentire, segnato da un immaginario alfabeto di cui
ogni lettera e un’emozione: da quelle provate da Ar-
thur Conan Doyle alle prese con I'esperimento di
sondare i suoi amici sul tema del dubbio, a Chagall
che non riesce a reagire alla scomparsadi Bella Ro-
senfeld, da Al Capone che tremava alla vista di una
siringa alla moglie di Giosue Carducci, costretta a
supplicare i compagni del poetadi farlovincere alle
carte.

Nel 2005, Stefano Massini ha vinto con ‘Todore as-
sordantedel bianco’ il Premio Pier Vittorio Tondelli,
massimo riconoscimento perlascritturateatrale in
Italia. Frailibri da lui firmati, si segnalano: ‘55 gior-
ni: I'Italia senza Moro’ (il Mulino, 2018), ‘Dizionario
inesistente’ (Mondadori, 2018), ‘Stato contro Nolan
(Einaudi, 2019), ‘Eichmann. Dove inizia lanotte. Un
dialogo fra Hannah Arendt e Adolf Eichmann’ (Fan-
dango, 2020), Manuale di sopravvivenza. Messaggi
in bottiglia d’inizio millennio’ (Il Mulino, 2021) e
‘Manhattan Project’ (Einaudi, 2023).

Sabato 13 maggio

I1 Modern Jazz Quartet
secondo Moroni e Dobler

Gran finale con tributo, il 15 maggio al ‘Gatto’ di Ascona

Eleganza e capacita interpretativa. Sono due
delle qualita del Modern Jazz Quartet, uno
gruppi jazz pit importanti degli anni 50 e 60,
portatore di un sound che ha influenzato molti
artisti che sarebbero arrivati di 1 a poco. La fon-
dazione risale al 1952, la composizione origina-
le vedeva Milt Jackson al vibrafono, John Lewis
al pianoforte, Percy Heath al contrabbasso e
Kenny Clarke alla batteria.

Quella realta musicale rivivra lunedi 15 maggio
alle 20.30 nel ‘Tribute to The Modern jazz Quar-
tet’ di Dado Moroni (pianoforte) e Thomas Do-
bler (vibrafono), al Teatro del gatto di Ascona
perla chiusura della stagione al Jazz Cat Club. 11
concerto di Dobler e Moroni, oltre che un di-
chiarato omaggio al Modern Jazz, & anche I'oc-
casione per riascoltare celebri composizioni
originali del quartetto, come ‘Django’ o ‘Bags*
Groove', insieme ad alcuni classici della storia
dello swing e del jazz.

Sull’asse Genova-Zurigo

Genovese, pill volte ospite del Jazz Cat Club, Da-
do Moroni & fra i jazzisti italiani pit noti e ama-
ti. In oltre 35 anni di carriera, le sue collabora-
zioni rispondono ai nomi di Freddie Hubbard,
Clark Terry, Zoot Sims, Ray Brown, Ron Carter,
Oscar Peterson, Ahmad Jamal, Hank Jones. Mol-
to legato anche alla Svizzera e ai suoi musicisti
(Franco Ambrosetti, George Robert), Moroni ha
anche pubblicato molti album come solista e ha
vinto numerosi premi e riconoscimenti per la
sua musica.

La versatilita di Thomas Dobler - nato a Zurigo
nel 1978, capace di passare dal jazz alla musica
latina e afrocubana, dalla musica classica, ba-
rocca € contemporanea alla world music, al
rock e al pop - & riconosciuta a livello interna-
zionale. Il suo vibrafono si ascolta in numerosi
cd con la Tonhalle Orchester di Zurigo diretta
da Mariss Jansons, Charles Dutoit, Armin Jor-
dan, Valdimir Ashkenazy e tanti altri. Come jaz-

Da sinistra, Moroni e Dobler
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zista e bandleader, numerose sono le tournée e
le registrazioni degli ultimi 20 anni. Molti dei
suoi progetti - il Thomas Dobler’s New Baro-
que, per esempio - si collocano trala classica e
il jazz, ma e alta la sua attenzione per il Great
American Songbook (il grande canzoniere
americano), per lo swing degli anni 30 e per il
bebop. Dobler si e esibito al fianco di Reggie
Johnson, George Robert, Kenny Drew Jr e, ap-
punto, Moroni, per questo affiatato duo.
Completano il quartetto due musicisti di vasta
esperienza come Stefan Kurmann al basso e
Dré Pallemaerts alla batteria (prevendita onli-
ne: wwuw.jazzcatclubch; informazioni: in-
fo@jazzcatclub.ch o tel. 078 733 66 12).

‘Grenzland Tessin’,
lo sviluppo di un cantone

Fragile territorio di transito ai margini me-
ridionalidella Svizzera da una parte, oltre che
paesaggio incantevole vicino all'area metro-
politana milanese. Nel volume Grenzland Tes-
sin (Zurigo, Hier und Jetzt, 2023), Alexander
Grass descrive i pitt importanti sviluppi del
Canton Ticino dal 1945 a oggi e racconta la
storia mutevole delle relazioni con il resto
della Svizzera. Ne descrive nel dettaglio aper-
ture e limitazioni, progressi e occasioni man-
cate, e laaltre numerose le dualita che hanno
caratterizzato il nostro cantone da secoli dal
punto di vista economico, infrastrutturale,
politico e culturale.

Nell'incontro ‘Grenzland Tessin. Lo sviluppo
del cantone Ticino dal 1945 a oggi’, in pro-
gramma oggi alle 18.30 alla Biblioteca canto-
nale di Bellinzona, parteciperanno Orazio
Martinetti, Roy Garré, Alexander Grass e Ste-
fano Vassere.

Lappuntamento bellinzonese include il foto-
grafo Alberto Flammer, che ha selezionato
per questa pubblicazione numerose immagi-
ni da lui realizzate tra il 1970 e il 1980.

‘Lisola del tesoro’,
una favola di Michel Poletti

Blu, un piratino di 358 anni, naviga sul Mare
delle Tartarughe. Nero, un piratino di 359 an-
ni, naviga anch’esso sul Mare delle Tartaru-
ghe. Un giorno di tempesta ognuno dei due
trova una bottiglia, sul ponte della rispettiva
nave. Contiene un messaggio: “Aiuto, aiuto...!
Sono sull'lsola del Tesoro!”. 1 due piratini par-
tono immediatamente alla ricerca del tesoro,
affrontando buffi personaggi...

E quanto accade ne ‘Lisola del tesoro’ di Mi-
chel Poletti, favola umoristica con finale a
sorpresa (per tutti, dai 4 anni) in programma
domenica 14 maggio al Museo delle marionet-
te di Lugano per i ‘Racconti al museo’, con Mi-
chel Poletti, Piercamillo Moretti e Lucia Bas-
setti. I posti sono limitati, & indispensabile la
prenotazione, esclusivamente via e-mail a
museo@palco.ch.

‘Archivi del Novecento’,
tocca a Italo Calvino

Umberto Eco in marzo; Gianni Celati e Jorge
Luis Borges lo scorso aprile. Ora tocca a Italo
Calvino, in occasione del centenario dalla na-
scita (15 ottobre 1923). Del grande scrittore ita-
liano parlera il professor Giacomo Jori, oggi alle
18, nello Studio 2 della Rsi a Lugano-Besso, al-
Iinterno di ‘Archivi del Novecento’. Lincontro &
aperto al pubblico e sara condotto da Massimo
Zenari di Rete Due.

Addio a Filippo Ottoni

Filippo Ottoni, regista, sceneggiatore e storico di-
rettore di doppiaggio italiano, &€ scomparso a Ro-
ma all'eta 84 anni. Nato a Cellere, in provincia di
Viterbo, ha guidato anche I'Associazione Italiana
Dialoghisti Adattatori Cinematografici.

Ottoni vevaallattivo cinque film diretti, tra i quali
‘La grande scrofa nera’ (1971) e ‘I giorni randagi
(1995), e una decina da sceneggiatore. Come di-
rettore del doppiaggio aveva invece tradotto o
adattato oltre duecento pellicole, tra cui alcune
dirette da Clint Eastwood, Steven Soderbergh,
Stephen Frears, Tim Burton, Emir Kusturica. A lui
si devono le versioni italiane di ‘Balla coi lupi’,
‘Carlito’s Way’, ‘Star Wars: Episodio I - Minaccia
Fantasma’, ‘Gosford Park’, ‘LCimportanza di chia-
marsi Ernesto’, ‘Mystic River’. Per il teatro aveva
invece tradotto pieces di Pinter, Ayckburn, Frayn
e, dal francese, Ozon e Veber. ATS/RED

Casadei con Ostinelli

Per il ciclo di conferenze ‘Per I'llluminismo’, or-
ganizzate da Orizzonti filosofici, martedi 6 giu-
gno al Centro Leoni di Riazzino si terra un di-
battito tra il professor Thomas Casadei, dell'U-
niversita di Modena e Reggio Emilia, e il professor
Marcello Ostinelli, presidente di Orizzonti filoso-
fici, dal titolo ‘Quale Hluminismo per il nostro
tempo?'. Casadei riferira su ‘Lllluminismoe le sue
lotte’, Ostinelli terra una relazione dal titolo ‘Edu-
cazione illuministica’.



